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                                                                             Ai  Sindaci 
                                                                             Ai  Presidenti di Provincia 
                                                                             Ai  Responsabili Nazionali Enti Locali 
                                                                             Ai  Responsabili Provinciali Enti Locali 
                                                                             Ai  Presidenti dei Gruppi Regionali 
 
Si informa che sul sito Padania Office sono state inserite due interrogazioni urgenti 
approvate dalla Segreteria Politica Federale e presentate al Senato e al Parlamento 
Europeo, aventi ad oggetto l’inattendibilità dei conti pubblici.  
 
Il Movimento Lega Nord, con tali interrogazioni, critica la mancanza di trasparenza e 
l’inattendibilità delle Relazioni di Cassa del Ministero del Tesoro ai fini delle valutazioni sul 
risanamento della finanza pubblica e sulla convergenza prevista dal Trattato di Maastrich. 
E’ stato infatti rilevato che le Relazioni annuali di cassa presentate da Amato e da Ciampi 
presentano notevoli discrepanze tra loro e contraddicono i Rendiconti generali dello Stato 
approvati dal Parlamento.  
Le interrogazioni pongono l’attenzione, in particolare, sull’inattendibilità dei dati e dei 
parametri forniti dall’Italia all’Unione Europea, visto che gli stessi dati sono oggetto di ripetute 
e progressive modifiche a causa di imprecisati processi di revisione contabile, correzioni e 
aggiornamenti. 
Ad esempio, nelle relazioni fornite dal Tesoro, a distanza di un anno, il rapporto deficit/PIL 
1997 (parametro di Maastricht)  rimane costante, ma cambiano i relativi valori del conto 
economico, del deficit ed anche quello del  PIL. 
La Lega, a prescindere dai dati, mette anche in discussione, la credibilità stessa dei bilanci 
inviati dall’Italia in Europa ai fini della valutazione di convergenza, quei Conti Economici delle 
Pubbliche Amministrazioni che sono predisposti dall’ISTAT, approvati “non si sa da chi” e 
presentati dal Governo su una scarna tabellina sulla quale il Parlamento non ha alcuna 
possibilità di controllo. 
Con le interrogazioni si contestano inoltre le affermazioni del Ministro Visco circa 
l’andamento finanziario di alcuni settori della pubblica amministrazione, mutuate dalle 
relazioni Trimestrali di Cassa, ritenendole alla luce di quanto detto premature, arbitrarie e del 
tutto opinabili. 
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